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Il boomdeipiccoli reattori
spingei prezzidell’uranio
Lequotazioniaimassimida12anniperl’aumento
delladomandadi energia,inAsiamanonsolo

LucaPagni

I npochil’hanno sentitoarriva-

re o hanno interpretatoi se-

gnali, datendenzadibrevepe-

riodo amovimentostruttura-

le. Nel boom delle materieprimedegli
ultimi dueanni, unpostosulpodio l’ha
conquistato l’uranio. Nonsolo il suova-

lore sul mercato è aumentatodel 30
percentodainizio anno,male previsio-

ni diprezzoche molti espertidavanoat-

torno a60 dollari la libbra perla fine
del 2023 sonogiàstateraggiunteai pri-

mi di settembre.
Una corsadeiprezziche,perunavol-

ta, nonè dettataprevalentemente da
speculazionifinanziarie, cosìcomesta
accadendoper il gasnaturaleoil petro-

lio. Ma dacausechesonoprima di tutto
politiche eindustriali, ovviamentelega-

te alla produzionedi energia.
Datoperavviato al declino dopo l in-

cidente diFukishima,il nucleareharial-

zato la testa.Partiamodai datidi fatto.
Negli Stati Uniti, la Casa Bianca con
l’AdvancedAct hastanziato8 miliardi
per sostenernelo sviluppo. L’Europa,
con il regolamento sulla tassonomia,
hariconosciutoil ruolodelnucleare (as-

sieme aquellodel gasnaturale)perac-

compagnare lo sviluppo delle rinnova-

bili e per l’equilibrio del sistema.Per
non parlaredell’Asia, semprepiù affa-

mata di energiaesempremenodisponi-

bile, neiprossimianni,aricorrerealcar-

bone, avendole megalopolicoperteor-

mai daunaspessacoltre diemissioniin-
quinanti. Dalla Cina, anchein questoca-

so, arriveràla maggiorerichiestadi ura-

nio, considerato il numero di impianti
in costruzione, ma è significativo an-

che il ruolo del Giappone:dopo Fuku-
shima avevafermato i suoi 33 reattori
nucleare,ogginehagiàriattivati 11.

Già questobasterrebeaspiegarel au-

mento delladomanda.Ma c’è benaltro,
comesottolineatodaunrecentereport
di PlenisferInvestment,societàdiasset
managementlegataal gruppo Genera-

li. «Alla luce del trenddi decarbonizza-
zione – si leggeneldocumento– combi-

nato alla necessitàdi aumentarelapro-
duzione di energiaelettrica(che l agen-

zia Iea stima debbaraddoppiarenel
prossimo decennio),anche ipotizzan-
do cheil contributo delnucleareallage-

nerazione dienergia restistabile,appa-

re evidentecheanchelaproduzione di
energiadanuclearesia destinataa rad-

doppiare. E sonoinfatti 59gli impianti
tradizionali giàin costruzioneeulterio-

ri 111sonogiàstatiapprovati,mentreal-

tri 321 sono allo studio. Di tutti questi
nuovi e potenziali impianti, quasi il

50%verrannorealizzati inCina».

Un ulteriore contributo arriverà dai
nuovi nuovi reattori modulari (Smr,
Smallmodular reactors):impianti didi-

mensioni ridotte rispettoalle centrali
dellegenerazioniprecedenti,checom-

portano investimenti inferiori. Sempre
Plenisfercita unostudio Barclaysche
ha individuato «76impianti già in fase
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di sviluppo, prevalentemente negli
Usa,in Russia eCina,e si stima cheil
mercatodegliSmr potrà arrivarea vale-

re un trilione didollari entro il 2050».

L’aumentodella domandasi intrec-

cia conle questioni geopolitiche. An-
che legate all’approvvigionamento. Il

recentegolpe in Niger e il ruolo della
Francia (potenzanuclearemondiale)è
legato ancheal controllo delleminiere
diuranio. SenzadimenticarechelaRus-

sia ha il 10% della produzione annua,
masoprattuttoil 40% dell’uranio “arric-

chito , quellodestinato allecentrali. E

in questocaso–adifferenza di altri pro-
dotti – il mondo occidentale si èben
guardatodaimporre embarghi.

Dato il quadro,ecco come Marco
Mencini, headof researchdi Plenisfer
Investments,delinea cosaaccadràda
qui in avanti: «Le utility si sonoriaffac-

ciate sul mercato dopo due anni di so-

stanziale assenza.Nel soloprimo seme-

stre dell’anno in corso hanno siglato
contrattidi acquistoa lungo terminedi
uranio per107 milioni di libbre, valore
ai massimi da dieci annie chesi con-

fronta con i 125 milioni dell’intero 2022.

Questotrend– proseguel’analista– do-
vrebbe proseguireneiprossimi mesi: si
stimachelescortesu cuicontanoleuti-

lity statunitensicoprirannoil loro fabbi-

sogno soltantopercircadueanni, men-

tre quelledelleeuropeepercircatrean-

ni».

Ma lacrescitaètrainata,comedetto,
dal mercato asiatico.Anche se in que-

sto casoi datisonomenocerti. «Le scor-

te delleutility asiatiche, in particolare
Giapponee Cina, sono più difficili da
quantificare –sottolinea ancoraMenci-
ni – ma in generale,sulla basedelleno-

stre stime,le utility dovrannoaumenta-

re gli acquisti persoddisfarele esigen-

ze future portandole dagli attuali 150

milioni di libbre all’annoaoltre 250mi-

lioni, quantitativo che porta a undefi-

cit dell’offerta globalecumulatastima-

bile a 1,5 miliardi di libbre entro il

2040».
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1Entroil 2040si
rischiaundeficit
dell’offerta
cumulata
di uranio di1,5

miliardidi libbre
LEQUOTAZIONIDELL’URANIOINUMERI
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